
 

 

Regolamento Escursioni Sociali 
 

1) La Commissione Escursioni (CE) propone escursioni per favorire e diffondere la conoscenza dell’ambiente montano, in tutti suoi 
aspetti culturali e naturalistici, sensibilizzandone il rispetto e promuovendone le elementari norme di sicurezza. Le escursioni sono 
organizzate da accompagnatori che operano volontariamente e gratuitamente. La frequentazione della montagna è soggetta in 
ogni caso a potenziali pericoli che comportano rischi. Ogni partecipante è consapevole a priori dell’esistenza dei suddetti pericoli 
e, con la sua partecipazione alla escursione, assume personalmente in proprio tutti i conseguenti rischi, nonché le responsabilità 
per i danni che può arrecare, direttamente o indirettamente, ad altri. Il Consiglio Direttivo della Sezione, entro il mese di novembre 
di ogni anno sociale, approva il calendario ufficiale delle escursioni per l’anno successivo programmato dalla C.E., affidandone la 
direzione ad uno o più direttori di escursione, su proposta della Commissione Escursioni (CE). Periodicamente, almeno una volta 
all’anno il Consiglio Direttivo redige l’elenco dei soci Direttori di escursione. 

 

2) La partecipazione è normalmente aperta anche ai non soci e comunque comporta la conoscenza integrale e l’accettazione 
incondizionata del programma dell’uscita e del presente Regolamento, che può essere richiesto in segreteria o visionabile sul sito 
www.caiparma.it .  
All'atto dell'iscrizione, la segreteria della Sezione o il direttore di escursione provvederanno, a fare firmare ai non soci il modulo 
per consenso privacy.  
Nei primi tre giorni successivi all’apertura delle iscrizioni, i soci CAI hanno il diritto di prelazione sui non soci. In tutti i casi un socio 
ne può iscrivere al massimo altri 3.  
Le iscrizioni alle singole escursioni devono pervenire entro il mercoledì precedente la data di effettuazione dell’uscita salvo 
comunicazione diversa da parte del Direttore di Escursione  che deve essere indicata nella locandina-programma. 

 

3) Per alcune escursioni (di più giorni o particolarmente impegnative), potrà esser organizzata una specifica serata di presentazione, 
nella quale verranno illustrati percorsi, attrezzatura richiesta, durata media ed impegno fisico, difficoltà. 

 

4) La quota di partecipazione è composta da una quota di iscrizione fissa, stabilita ogni anno dal consiglio direttivo, a cui si aggiungerà 
eventuale polizza per soccorso alpino e/o polizza infortuni per non soci, oltre ad una eventuale quota di pernottamento e/o di 
viaggio variabile a seconda della destinazione e dei mezzi di trasporto utilizzati i cui criteri di determinazione sono stabiliti ogni anno 
dal consiglio sezionale.  
Potrà essere richiesta, in caso di necessità per prenotazione rifugio/albergo, il versamento di una caparra.  
Le spese di pernottamento del rifugio sono individuali, ma sono raccolte dal direttore di escursione quale diretto intermediario tra i 
partecipanti dell’escursione e il gestore del rifugio. La ricevuta rilasciata dal gestore dovrà essere intestata alla sezione.  
La quota di partecipazione dovrà essere versata al momento dell’iscrizione. 
Per tutte le uscite in programma, i 2 direttori di escursione avranno diritto alla gratuità del viaggio e del soggiorno in rifugio o 
albergo (escludendo ogni tipo di consumo extra), secondo le specifiche dettagliate nell’allegato.  

 

5) Il ritrovo per la partenza avviene, con qualsiasi tempo, nel luogo e all’orario indicati sul volantino di presentazione della escursione, 
salvo diversa comunicazione agli iscritti o differenti accordi presi personalmente col direttore di escursione all’atto dell’iscrizione e 
comunicati alla sezione a cura del direttore di escursione stesso.  
Prima della partenza, il direttore di escursione o un accompagnatore incaricato registrerà i presenti e verificherà la corretta 
compilazione degli eventuali specifici moduli di cui al precedente punto 2).  
Ciascuna escursione sociale inizia nel momento in cui, giunti sul luogo della partenza a piedi, ci si incammina verso la meta in 
programma e termina quando si giunge al punto di arrivo a piedi, poiché i viaggi non sono compresi nelle competenze degli 
accompagnatori.  
Nel caso di viaggi organizzati con trasporto in pullman, la responsabilità del viaggio compete al vettore e l’obbligo di puntualità è 
riferito agli orari stabiliti per le partenze (andata e ritorno) del mezzo.  
Ai ritardatari che non dovessero prendere parte alla escursione, non spetta alcun rimborso della quota di partecipazione versata. 

 

6) Nell’eventualità in cui non venga raggiunto il numero minimo di iscritti necessario, l’escursione potrà essere annullata oppure 
variato il mezzo di trasporto precedentemente ipotizzato (utilizzo di mezzi privati dei partecipanti in sostituzione del previsto viaggio 
in pullman o viceversa).  
Nel caso in cui venga variato il mezzo di trasporto, colui che non è più intenzionato a partecipare avrà diritto alla restituzione della 
quota versata (ad eccezione dell’eventuale costo dell’assicurazione attivata per i non soci), così come sarà rimborsata la quota in 
caso di completo annullamento.  
La caparra viene restituita anche se l’escursione subisce un cambio di data, per qualsiasi motivazione.  
In ogni caso, per mancata partecipazione, verrà restituita a domanda dell’interessato la parte riguardante eventuali costi per ticket 
di  ingresso e per soggiorni presso alberghi/rifugi se non sostenuti. 

 

7) Ciascun iscritto è tenuto, entro il giorno precedente la data di prevista partenza, a chiedere conferma della regolare effettuazione 
dell’escursione, dell’orario e del luogo di ritrovo prestabiliti.  
Nessun rimborso è dovuto in caso di mancata partecipazione a seguito di variazioni di meta o percorso apportate al programma 
originario. 

 

8) Il direttore di escursione, sentito il parere degli accompagnatori, può, a suo insindacabile giudizio, modificare in qualunque 
momento, in toto o in parte, il programma o l’itinerario proposto, dandone tempestiva comunicazione agli interessati. 

 

  



 

 

9) Ciascun partecipante, nel rispetto del presente Regolamento, ha l’obbligo di attenersi sempre alle disposizioni del direttore di 
escursione e di adeguarsi alle sue decisioni, anche quando non le condivida.  
Qualora, durante l’escursione sociale, si verifichino fatti o circostanze non contemplati nel presente Regolamento, fanno testo le 
decisioni prese dal direttore di escursione.  
Ciascun partecipante deve essere ben consapevole del tipo di escursione che affronta e conseguentemente di essere in grado di 
procedere autonomamente e di avere un livello sia tecnico che di condizione fisica tale da concluderla senza problemi, deve inoltre 
prendere atto del programma dell’escursione, in particolare del grado di difficoltà, dell’impegno tecnico, del dislivello, del tempo 
di percorrenza, dell’ambiente e delle previsioni del tempo e valutare, in dipendenza della propria preparazione fisica/tecnica ed 
equipaggiamento, l’opportunità o meno di aderirvi. 
Ciascun partecipante deve usare la massima prudenza specialmente sui percorsi esposti e pericolosi, evitando di compiere gesti o 
azioni che possano mettere a rischio l’incolumità propria e altrui. 
Ciascun partecipante è tenuto ad avere con sé (ed ovviamente a saperlo utilizzare correttamente secondo le disposizioni del 
costruttore) l’equipaggiamento e l’attrezzatura indicati sul volantino di presentazione della escursione e a controllarne l’efficienza 
prima della partenza. L’attrezzatura dovrà essere conforme alle norme di sicurezza vigenti alla data dell’escursione.  
Per il pernottamento in rifugio è fatto obbligo a ciascun partecipante di utilizzare il proprio sacco lenzuolo e di rispettare gli orari 
di silenzio. 

10) Ad ogni partecipante si chiede di collaborare con il direttore di escursione e con gli altri componenti della comitiva, al fine di 
assicurare la buona riuscita della escursione e di garantire a tutti la massima sicurezza. Ognuno deve contribuire a mantenere 
compatta l’andatura del gruppo, evitando di effettuare deviazioni o soste non incluse nel programma, se non espressamente 
autorizzate, o di allontanarsi dal resto della comitiva. 

 

11) Il direttore di escursione ha la facoltà di escludere coloro che: 
• alla partenza o nel corso della escursione, si rivelino sprovvisti dell’equipaggiamento o della attrezzatura necessaria a 

percorrere l’itinerario programmato o parte di esso in condizioni di sicurezza o qualora l’attrezzatura non sia conforme alle 
norme di sicurezza vigenti alla data dell’escursione; 

• non si attengano scrupolosamente alle sue disposizioni o si rifiutino di adeguarsi alle sue decisioni; 
• mettano a repentaglio la sicurezza di sé o degli altri compiendo gesti avventati ed irresponsabili; 
• si mostrino privi di un allenamento idoneo ad affrontare il percorso proposto o denuncino uno stato di salute precario; 
• non facciano uso del sacco lenzuolo per il pernottamento in rifugio; 
• tengano un comportamento indisciplinato e maleducato o irrispettoso degli altri, dell’ambiente naturale ed in rifugio; 
• decidano autonomamente e volontariamente di abbandonare il gruppo per seguire un percorso diverso da quello stabilito 

dal direttore di escursione. 
L’esclusione dalla escursione comporta la perdita della copertura assicurativa e così l’eventuale diritto al risarcimento. Il direttore 
di escursione viene a tutti gli effetti sollevato da qualsiasi responsabilità. 

12) Ai Soci Giovani, di età inferiore ai 18 anni, verrà applicata una riduzione del 50% sulle sole spese di viaggio e di iscrizione. Sono 
quindi esclusi i costi di eventuali pasti, pernottamenti, ingressi, utilizzo di mezzi di risalita ecc.  
In caso di minori non soci, sono escluse dalla riduzione del 50%, le spese per polizza assicurativa. I minori potranno essere iscritti 
se accompagnati all’escursione da genitore o da chi ne esercita la patria potestà. Dette prescrizioni non valgono nell’ambito 
dell’Alpinismo Giovanile che prevedono modalità di iscrizione e tariffe specifiche e uscite senza l’accompagnamento dei genitori. 

13) Durante le escursioni e le attività organizzate vengono scattate dai partecipanti fotografie che in seguito potrebbero essere 
utilizzate come documentazione per album ricordi sezionali, locandine, ecc.  
Tale materiale potrebbe essere usato anche per proiezioni pubbliche o divulgato su internet.  
Il partecipante con l’iscrizione formalizza esplicitamente il proprio consenso in merito. 

 
 

Approvato in Consiglio il 9 dicembre 2019 


